
Legge regionale LIGURIA 12 novembre 2014, n. 32 (Artt. 1, 16, 20, 21, 

34, 38, 46, 53 e 61). 

 
Testo unico in materia di strutture turistico ricettive e norme in materia di 
imprese turistiche. 

 

TITOLO I 

Norme generali  

Articolo 1  Finalità e ambito di applicazione. 

1.  La presente legge disciplina l'offerta turistica, ricettiva e balneare regionale 
esercitata da imprese turistiche ovvero da enti o da associazioni in forma 
imprenditoriale mediante le seguenti tipologie:  

a)  strutture ricettive alberghiere di cui al Titolo III, Capo I;  
b)  strutture ricettive all'aria aperta di cui al Titolo III, Capo II;  
c)  altre strutture ricettive di cui al Titolo IV con esclusione delle mini aree di 

sosta di cui all'articolo 25;  
d)  marina resort di cui al Titolo V;  
e)  stabilimenti balneari, spiagge libere attrezzate e spiagge asservite di cui 

al Titolo VII;  
f)  parchi divertimento permanenti, inclusi parchi acquatici, di cui al decreto 

ministeriale 23 maggio 2003 (Criteri e modalità per l'erogazione di contributi in 
favore delle attività di spettacolo viaggiante, in corrispondenza agli stanziamenti 
del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163. 
Autorizzazione all'esercizio dei parchi di divertimento) e alle altre leggi e 
regolamenti vigenti in materia;  

g)  agenzie di viaggio e turismo di cui alla legge regionale 1° aprile 2014, n. 
7 (Organizzazione ed intermediazione di viaggi e soggiorni turistici);  

h)  ulteriori imprese, definite dalla Giunta regionale, che esercitano 
prevalentemente attività economiche organizzate per la produzione, la 
commercializzazione e la gestione di prodotti e di servizi turistici concorrenti alla 
formazione dell'offerta turistica regionale.  

2.  I bed & breakfast e gli affittacamere, con capacità ricettiva fino ad un 
massimo di tre camere, possono essere gestiti in forma non imprenditoriale, con 
carattere occasionale e saltuario, sulla base di quanto disposto dalla disciplina 
statale vigente, avvalendosi esclusivamente della propria organizzazione 
familiare.  

3.  La presente legge disciplina, altresì, gli appartamenti ammobiliati ad uso 
turistico di cui al Titolo VI, che, in quanto mere locazioni a fini turistici, non 
costituiscono attività imprenditoriale.  

 

 



Articolo 16 Tipologie. 

1. Il presente Titolo individua e disciplina le seguenti strutture ricettive 
denominate:  

a) case per ferie;  
b) ostelli;  
c) rifugi alpini ed escursionistici;  
d) affittacamere;  
e) bed & breakfast;  
f) case e appartamenti per vacanze;  
g) aree di sosta;  
h) mini aree di sosta;  
i) agriturismo;  
j) ittiturismo.  
 

Articolo 20  Affittacamere. 

1.  Sono affittacamere le strutture ricettive atte a fornire alloggio ed eventuali 
servizi complementari, ivi compresa la somministrazione di cibi e bevande, in 
non più di sei unità abitative costituite da camere ammobiliate ubicate in una o 
due unità immobiliari di civile abitazione poste in uno stesso stabile o in stabili 
situati ad una distanza inferiore a metri 150.  

2.  L'attività di affittacamere può altresì essere esercitata in modo 
complementare all'esercizio di ristorazione qualora sia svolta da uno stesso 
titolare.  

3.  Gli esercizi di affittacamere condotti a carattere occasionale o saltuario 
possono fornire alimenti e bevande limitatamente alla prima colazione.  

4.  L'utilizzo delle predette unità abitative secondo le modalità previste nella 
presente legge non ne comporta, ai fini urbanistici, la modifica della destinazione 
d'uso.  

5.  Nelle strutture di cui al comma 1 è consentita la presenza di unità abitative 
dotate di cucina e angolo cottura nel limite di una capacità ricettiva non superiore 
al 40 per cento di quella complessiva dell'esercizio con esclusione dei posti letto 
aggiuntivi definiti dalle disposizioni attuative.  

Articolo 21 Bed & breakfast. 

1. Sono “bed & breakfast” le strutture ricettive in cui è fornito l'alloggio e il 
servizio di prima colazione in un'unità immobiliare di civile abitazione da parte 
del titolare che dimora stabilmente nella stessa durante i periodi di apertura della 
struttura. L'alloggio può essere effettuato in non più di quattro camere.  



2. Nei bed & breakfast deve essere presente una camera ad uso esclusivo del 
titolare della struttura ricettiva.  

3. I titolari dei bed & breakfast sono tenuti a garantire la presenza nella propria 
unità immobiliare nelle fasce orarie serali e mattutine secondo quanto disposto 
dalle specifiche disposizioni attuative.  

4. L'utilizzo delle predette unità immobiliari secondo le modalità previste nella 
presente legge non ne comporta, ai fini urbanistici, la modifica della destinazione 
d'uso.  

Articolo 34 Complessi turistico ricettivi. 

1. Qualora strutture ricettive alberghiere, all'aria aperta, case e appartamenti 
per vacanze, affittacamere, bed & breakfast, nonché stabilimenti balneari, gestiti 
da un unico o più titolari, insistano su aree poste tra loro vicine possono utilizzare 
congiuntamente i servizi, i locali, gli spazi, le attrezzature, gli impianti e le 
dotazioni comuni.  

2. Le disposizioni attuative disciplinano le modalità di utilizzo dei complessi 
turistici di cui al comma 1, garantendo il rispetto degli standard previsti nelle 
rispettive classificazioni.  

Articolo 38 Periodi di apertura. 

1. Le strutture ricettive, con esclusione dei bed & breakfast e degli affittacamere 
gestiti in forma non imprenditoriale, sono considerate:  

a) ad apertura annuale quando effettuano un periodo di attività di almeno 
nove mesi, anche non consecutivi;  

b) ad apertura stagionale quando effettuano un periodo di attività inferiore a 
nove mesi, anche non consecutivi, con un minimo di cinque mesi.  

2. Le strutture balneari esercitano l'attività con le modalità e le tempistiche 
stabilite dalle Linee guida regionali per l'apertura degli stabilimenti balneari e 
delle spiagge libere attrezzate.  

3. I titolari delle strutture ricettive comunicano ogni anno all'Ente competente e 
al Comune, con le modalità e nei termini previsti dalle specifiche disposizioni 
attuative, i periodi di attività riferiti all'anno successivo.  

Articolo 46 Classificazione delle strutture ricettive. 

1. Le strutture ricettive di cui al Titolo III sono classificate dall'Ente competente 
individuato con legge regionale attribuendo un numero di stelle variabile da uno 
a cinque, secondo quanto disposto dalle specifiche disposizioni attuative. I livelli 
di classificazione attribuibili sono rispettivamente: cinque per gli alberghi e le 
loro dipendenze (da una a cinque stelle), tre per le residenze turistico-
alberghiere e le loro dipendenze (da due a quattro stelle), tre per le locande e le 



loro dipendenze (da due a quattro stelle), tre per gli alberghi diffusi (da tre a 
cinque stelle), tre per i villaggi turistici (da due a quattro stelle), quattro per i 
campeggi (da una a quattro stelle). Gli alberghi classificati cinque stelle in 
possesso dei requisiti tipici degli esercizi di alta classe internazionale assumono 
la denominazione “lusso”.  

2. Gli esercizi di affittacamere, case e appartamenti per vacanze, bed & breakfast 
e i marina resort sono classificati dall'Ente competente in tre livelli secondo 
quanto disposto dalle specifiche disposizioni attuative.  

3. Le altre strutture ricettive di cui al Titolo IV, diverse da quelle indicate al 
comma 2, sono classificate in un'unica categoria.  

4. Gli appartamenti ammobiliati ad uso turistico, di cui al Titolo VI, non sono 
soggetti a classificazione.  

Capo III 

Procedure amministrative  

Articolo 53  Esercizio dell'attività. 

1.  Per l'esercizio delle attività ricettive e balneari di cui alla presente legge, con 
l'esclusione degli appartamenti ammobiliati per uso turistico di cui all'articolo 27, 
si applica l'istituto della SCIA ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi) e successive modificazioni e integrazioni. 
La segnalazione è inviata allo Sportello unico delle attività produttive (SUAP) del 
Comune ove è ubicata la struttura.  

2.  Lo SUAP, entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della SCIA, adotta 
gli eventuali provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività ai sensi 
dell'articolo 19, comma 3, della L. 241/1990 e successive modificazioni e 
integrazioni, dandone comunicazione, per le strutture ricettive, all'Ente 
competente.  

3.  Nei casi di voltura del titolare dell'attività, laddove siano confermati i requisiti 
presenti nella classificazione, si applica l'istituto della SCIA ai sensi dell'articolo 
19 della L. 241/1990 e successive modificazioni e integrazioni. La segnalazione 
è inviata al SUAP del Comune ove è ubicato l'esercizio.  

4.  Ogni variazione degli elementi contenuti nelle segnalazioni certificate di inizio 
attività, nonché nelle comunicazioni è resa nota allo SUAP del Comune e, per le 
strutture ricettive, per conoscenza, all'ente competente, entro trenta giorni dal 
suo verificarsi.  

5.  La SCIA abilita i titolari delle strutture ricettive di cui al Titolo III ad effettuare, 
unitamente alla prestazione del servizio ricettivo, la somministrazione di alimenti 
e bevande alle persone alloggiate, ai loro ospiti e a coloro che sono ospitati nella 



struttura ricettiva. La medesima segnalazione abilita, altresì, alla fornitura di 
giornali, riviste, pellicole per uso fotografico e di registrazione audiovisiva, 
cartoline e francobolli alle persone alloggiate, nonché ad installare, ad uso 
esclusivo di dette persone, attrezzature e strutture a carattere ricreativo per le 
quali è fatta salva la vigente disciplina in materia di sicurezza e di igiene e sanità. 
Nelle strutture ricettive all'aria aperta la SCIA consente, altresì, la gestione di 
esercizi di vicinato ai sensi di quanto disposto dalla L.R. n. 1/2007 e successive 
modificazioni e integrazioni, di superficie netta di vendita non superiore a metri 
quadrati 150, nonché l'attività di rimessaggio di caravan e autocaravan.  

6.  La SCIA abilita i titolari delle strutture balneari alla somministrazione di 
alimenti e bevande secondo quanto disposto dal Capo VI, Titolo II della L.R. n. 
1/2007 e successive modificazioni e integrazioni.  

7.  La locazione di appartamenti ammobiliati ad uso turistico, anche mediante 
agenzie immobiliari quali mandatarie, è comunicata dal proprietario o 
dall'agenzia mandataria, secondo le modalità previste dalle specifiche 
disposizioni attuative, al Comune e all'Ente competente ove sono ubicati gli 
appartamenti.  

8.  Per l'esercizio delle imprese turistiche di cui all'articolo 1, comma 1, lettera 
f), g) e h), si applicano le specifiche normative di settore.  

Articolo 61 Sanzioni relative al Titolo IV: altre strutture ricettive. 

1. È soggetto all'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
1.000,00 a euro 6.000,00 chi gestisce una struttura disciplinata dal Titolo IV in 
mancanza della SCIA o della classificazione.  

2. È soggetto all'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
500,00 a euro 3.000,00 il titolare di una struttura ricettiva che:  

a) ospita nelle case per ferie persone diverse da quelle indicate all'articolo 
17, commi 1 e 2;  

b) eccede i limiti della capacità ricettiva attribuita nella classificazione, o non 
rimuove, o non ripone nell'apposito contenitore i letti aggiuntivi alla partenza 
degli ospiti. Sono fatte salve le situazioni di necessità per i rifugi alpini e 
escursionistici;  

c) ospita nelle aree di sosta di cui all'articolo 24 un numero di caravan o 
autocaravan superiore a quello consentito, ovvero consente il protrarsi della 
sosta oltre il termine stabilito dalle specifiche disposizioni attuative.  

3. È soggetto all'applicazione di sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
400,00 a euro 2.400,00 il titolare di bed & breakfast che non dimori stabilmente 
nell'unità abitativa nei periodi di apertura della struttura, nonché non rispetti le 
disposizioni di cui all'articolo 21, comma 3.  

4. È soggetto all'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
500,00 a euro 3.000,00 il titolare di una struttura ricettiva di affittacamere o 



casa e appartamenti per vacanze che non rispetti i limiti di cui agli articoli 20, 
comma 5, e 22, comma 3.  

 

 


